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Collegandosi al documento già citato del 27.4.1506 che informa del fatto 
che il dipinto non fosse finito, è stato suggerito di vedere nel dipinto di 
Londra la prima versione della Vergine delle Rocce, e, in quella del 
Louvre, la seconda, che sarebbe stata compiuta forse nel 1507 per il re di 
Francia. L'ipotesi è stata generalmente respinta (ad es. da Gould, Pedretti 
e De Vecchi, in Sironi 1981) per l'impossibilità di conciliare lo stile del 
dipinto presente con la produzione vinciana del primo decennio del 
Cinquecento. Il Gould (1981 e 1985) ha inoltre ribadito il suo punto di 
vista in merito all'emigrazione del dipinto ora al Louvre prima in 
Germania e quindi in Francia, sottolineando che la copia cui si allude nel 
documento ora ritrovato andrebbe soltanto riferita ad una terza versione 
del àipinto, ancora da rintracciare e di mano del solo de' Predis, da non 
confondere né con la prima versione, la presente, né con la versione di 
Londra, la seconda, di cui semmai i nuovi documenti confermano 
l'esistenza sull'altare della cappella della Confraternita nel 1508 (cfr. 
scheda 14 per la datazione della versione di Londra). Il dipinto del Louvre 
può essere stato anche sostituito, o non consegnato , per via di eventuali 
resistenze manifestatesi in rapporto ad una sua non chiara 
interpretazione: l'attenzione sembra qui infatti principalmente dirigersi, 
più che sulla Vergine o sul Bambino, sul San Giovannino, ben individuato 
dalla mano indicante dell'angelo: ciò che poteva forse avere maggior 
senso a Firenze ma che probabilmente doveva risultare ambiguo in 
Lombardia. La leggenda dell'incontro nel deserto fra Cristo bambino e 
San Giovannino (diffusa attràverso il testo del Cavalca) offre a Leonardo 
la possibilità di ambientare la scena in un paesaggio roccioso, in cui 
tuttavia si sviluppano fiori e piante, e in cui si intravvede un corso 
d'acqua lontano. L'angelo a destra, protettore di San Giovannino, nella 
sua struttura innaturale, a mezzo fra un essere angelico e una creatura 
mostruosa (Pedretti lo paragona infatti ad un'arpia) sembra connotare 
questo paesaggio, già irreale, con un accento addirittura animalesco. C'era 
già abbastanza per poter sollevare questioni interpretative anche senza 
considerare il linguaggio stilistico leonardiano, che doveva apparire in, 
questi anni, in Lombardia, estremamente avanzato, senza precedenti. E 
qui tutta la visione del mondo e della natura che Leonardo aveva 
concepito negli anni fiorentini: una luce calda, solare, se pur contrastata 
da vaste zone d'ombra, che ha il compito di unificare, come lo aveva la 
prospettiva fiorentina, lo spazio e l'uomo, avvolge quest'ultimo nella 
totalità del mondo e dei fenomeni naturali. Il dipinto doveva poi 
emergere, già contrastato nelle luci e nelle ombre, dal profondo della 
gran macchina intagliata, si può presumere, a tutto rilievo, da Giacomo 
Del Maino, fornendo un'epifania estremamente realistica, quasi 
tridimensionale dei santi personaggi, svelando ai fedeli la loro presenza 
viva e palpitante, proveniente dalla notte dei tempi. Di come fosse 
possibile cambiare completamente registro, sia per quanto attiene ai 
significati. simbolici, sia per quanto riguarda lo stile, dopo solo un 
decennio, fornisce la prova la seconda versione del tema, ancor più 
giocata intellettualisticamente su una deformazione ed un ampliamento 
ottico della scena e dei personaggi immersi in una luce questa volta 
astratta, non più naturale, in accordo con gli sviluppi della poetica 
vinciana e della sua teoria artistica. 
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11. 
Ritratto di Musico (Franchino Gaffurio?) 

Olio su tavola, cm 44, 7 x 32 
Milano, Pinacoteca Ambrosiana 

Per lungo tempo la critica ha sottolineato come il dipinto non abbia fatto 
parte del gruppo originario di opere donate dal cardinal Federico 
Borromeo all'Ambrosiana (1618) dove invece compare il Ritratto della 
dama con la reticella di perle che, a partir.e dalla seconda metà 
dell'Ottocento, venne associato al ritratto presente nel tentativo di 
identificare i due dipinti, entrambi assegnati a Leonardo, con i ritratti dei 
duchi di Milano, Ludovico e Beatrice d'Este. La sua prima menzione 
sarebbe perciò quella offerta dal Catalogo del 1686 dove si cita "un 
mezzo ritratto di un duca di Milano con berettino rosso, di mano di B. 
Luini", attribuzione poi corretta in "di mano di Leonardo". È stata invece 
reperita di recente (Falchetti 1986) la sua citazione nel volume del Bosca 
dedicato all'Ambrosiana (1672) dove esso è già attribuito correttamente a 
Leonardo. Inoltre, è stato suggerito di vedere un'allusione al dipinto 
presente nella citazione di "due teste, una del duca Gio. Galeazzo 
Visconti, e l'altra del Petrarca, fatte da Leonardo sopra un piccolo asso, 
alto un dito" che compare proprio nell'atto di donazione del cardinal 
Federico all'Ambrosiana: verrebbe così confermata anche per questo 
dipinto l'antica provenienza dal nucleo federiciano (Bora 1987). Quanto 
alla Dama dalla reticella di perle, il suo riferimento a Leonardo è 
definitivamente caduto non tanto a seguito della proposta del Longhi 
(1940) che l'assegnava al Costa (attribuzione su cui la critica ha sorvolato 
per quattro decenni), quanto per quella più recente che la riferisce a 
Francesco Francia (Volpe 1984) che pone fine ad un'alternativa fra de' 
Predis e Leonardo che aveva lungamente attratto gli studiosi. Appare 
oggi incredibile che questo Ritratto di Musico abbia potuto per decenni 
essere associato a questo stesso dilemma· attributivo per il solo fatto 
d'essergli toccata in sorte una vicinanza materiale con il Ritratto di dama. 
Messa in dubbio l'autografia vinciana per primo dal Morelli (1890), si 
affacciò di conseguenza, infatti, il nome del de' Predis, a volte sostituito 
con quello del Boltraffio (Sirén 1916). Rimossa nel frattempo una 
ridipintura che aveva occultato la mano sorreggente il foglio di musica 
(intervento di Luigi Cavenaghi, cfr. Beltrami 1906), il dipinto, finalmente 
svincolato dal suo presunto gemello, fu assegnato a Leonardo dal 
Beltrami appunto (1906), dal Bo de (1921 ), dallo Schiaparelli (1921 ), dal 
Suida (1929), da Heydenreich (1943), Clark (1952), Goldscheider (1952), 
anche se altri preferirono ancora proporre il de' Predis (A. Venturi in più 
occasioni, Hildebrandt 192 7, Bodmer 1931 e MacCurdy 1933). Il dibattito 
recente registra i dubbi e i dissensi di Bottari (1942), Castelfranco (1956), 
Ottino (1967), Wasserman (1975 e 1982), Rosei (1979), Cogliati Arano 
(1982), ma anche le conferme, fra gli altri, di Pedretti (1973), Russoli 
(1977 e 1985), D.A. Brown (1983), Castelfranchi Vegas, che pur vi nota 
ombre troppo cupe(1984) e Marani (1985). La critica che avanza dubbi 
propone talvolta di scorgervi un'opera di collaborazione o un dipinto 
iniziato da Leonardo e finito dal de' Predis (Malaguzzi Valeri, Cagliati 
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Arano). Analisi recentissime compiute attraverso riflettografia e 
riflettoscopia sembrano pervenire a questa stessa conclusione: il dipinto 
sarebbe stato impostato ed eseguito nella testa e nel busto da Leonardo, 
mentre in un secondo tempo, con pigmento e leganti diversi, sarebbe 
stata aggiunta la mano col cartiglio (Bora 1987). Quest'aggiunta sarebbe, 
secondo il Bora, da imputarsi al Boltraffio. È pur difficile dire, nonostante 
le immagini riflettografiche rivelino una diversa tecnica esecutiva della 
mano, se la sua esecuzione debba veramente farsi risalire ad un altro 
artista o se non sia più probabile pensare che lo stesso Leonardo abbia 
potuto ritornare sul busto già in parte delineato e dipinto per realizzarvi 
più tardi anche la mano col cartiglio (stilisticamente la mano non appare, 
pur rovinata e spelata, per essere stata ricoperta e quinti "scoperta" agli 
inizi del secolo, né migliore né peggiore di altre mani presenti nei dipinti 
giovanili di Leonardo, e basti ricordare l'infelice mano sinistra della 
Cecilia Gallerani a Cracovia per far sorgere la convinzione che questa del 
Musica appartenga al suo pennello). Si ricorda anche che, a giustificare 
uno stato di conservazione non perfetto . della pittura, nell'Ottocento 
sembra sia stato rifatto il fondo scuro e, certamente, ridipinto l'abito del 
personaggio, originariamente rosso scuro anziché nero (Strocchi, in Lopez 
1982; Marani 1985). La cronologia del Ritratto, da porre nel nono 
decennio del Quattrocento, si appoggia anche sull'ipotesi di indentificare il 
personaggio ìn Franchino Gaffurio, maestro di cappella del Duomo di 
Milano dal 1484 (Beltrami 1906 e 1923) e, prima, nel 1483-84, maestro di 
cappella a Bergamo, in Santa Maria Maggiore (Marani 1985). Questa 
identificazione è stata decisamente contestata di recente e sostituita con 
quella che vorrebbe vedervi raffigurato Josquin d es Préz, . anch'egli attivo 
nel Duomo di Milano (Clercx-Lejeune 1972, seguita da Cogliati Arano 
1982), ipotesi a sua volta invalidata in quanto gli elementi iconografici 
addotti a · sostenerla appaiono del tutto inconsistenti (De Gr ada 1983; 
Marani 1985; Bora 1987). La datazione del dipinto, di saldissima struttura 
e di lucida, decisa fattura come soltanto Leonardo avrebbe potuto 
realizzare in quegli anni a Milano; deve tener conto della vicinanza 
stilistica con la Dama dell'ermellino e con la Belle Ferronière con le quali 
s'apparenta per taglio, rapporto della figura con lo spazio e per 
l'eccezionale introspezione psicologica che in tutti questi ritratti si 
manifesta; e la sua datazione non può oltrepassare il 1485-87 (secondo il 
Brow, 1983, dovrebbe invece datare nell'ultimo decennio del 
Quattrocento, ma il Ritratto di Gerolamo Casio del Boltraffio del 1490-95, 
e il Ritratto di giovane, forse del de' Predis, del 1490 circa, entrambi a 
Brera, mostrano di tenere· già conto del Ritratto di Musica, cfr. Marani 
1987). Di straordinaria forza e suggestione, il dipinto mostra un'adesione 
di Leonardo alla ritrattistica nordica, ad un grado più profondo di quanto 
non avvenisse nella Ginevra Benci, filtrata dalla probabile conoscenza di 
opere di Antonello da Messina (Antonello era stato a Milano nel 1475, 
dopo la morte di Zanetto Bugatto, allievo di Van Eyck) sul genere del 
Condottiero del Louvre. 
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